
MILANO. La legadi serie Bha re-
so noto ieri il calendario del
campionato Primavera 2, che
ne girone A vedrà ancora una
volta al via FeralpiSalò e il Bre-
scia. Torneo al vioa sabato 16
settembre, con le rondinelle
del neo tecnico Luca Belinghe-
ri saranno impegnate sul cam-
po dell’AlbinoLeffe, mentre i
Leoni del Garda guidati da Da-
miano Zenoni (per lui un ritor-
no)affronterannoincasa ilPar-
ma.

Giàemozioni forti poialla se-
condagiornata, visto che saba-
to 23 è già in calendario il der-
by Brescia-FeralpiSalò, che
per via del calendario asimme-
tricoancheneltorneo Primave-
ra al ritorno sarà alla quarta
giornata,prevista il 17 febbraio
2024.

Per quanto riguarda le date,
nel 2023 si arriverà fino alla
13esima giornata in calenda-
rio il 23 dicembre(Brescia-Cre-
monese e FeralpiSalò-Vene-
zia), poi si riprenderà con la
14esima e penultima di andata
il 13 gennaio 2024 (Udine-
se-Brescia e Renate-FeralpiSa-
lò). Chiusura della stagione re-
golarel’11 maggio con le rondi-
nelle ad ospitare il Südtirol e la
FeralpiSalò di scena invece a
Venezia.

Il girone A della Primavera,
oltre alle due compagini bre-
sciane,comprende anche Albi-
noLeffe, Alessandria, Cittadel-
la, Como, Vicenza, Cremone-
se, Reggiana, Spal, Renate, Pa-

dova Udinese, Parma, Venezia
e Südtirol. Sedici quindi le
squadre a comporre il girone
A, altrettante quelle del girone
B. Al termine della regular sea-
son, la prima classificata dei
due gironi otterrà automatica-
mente la promozione nel cam-
pionato Primavera 1, mentre
le squadre posizionatesi dal se-
condo al quinto posto di ogni
girone disputeranno i play off.
Le squadreche invece termine-
ranno la regular season all’ulti-
mopostodiognigirone sisfide-
ranno nei play out per la per-
manenza nel campionato Pri-
mavera 2 con gare di andata e
ritorno. //

CALCIO

SALÒ. No, ora non può più esse-
re una questione di esperien-
za:perchélaFeralpiSalò puòal-
lestire una linea difensiva da
1.135 presenze tra A e B.

Nelle prime quattro giornate
in cadetteria i gardesani non
hanno racimolato alcun pun-
to, rimediando in totale ben 10
reti.Ciò chepiù è balzatoall’oc-
chio in queste prime uscite, è

stata la grande difficoltà in fase
difensiva, con tanti elementi
che hanno pagato a caro prez-
zo il salto di categoria, soprat-
tutto sotto l’aspetto mentale.

Mosse. Lachiusuradellasessio-
ne estiva del mercato, fissata al
primo settembre, ha dato al di-
rettore sportivo Andrea Ferret-
ti un’opportunità importante,
ovvero quella di rinforzare la
rosa dopo aver visto la squadra
all’opera in tre gare di campio-
nato. E così alla fine il diesse ha
avuto la possibilità di andare a
interveniresulladifesa,dove al-
la fine si sono visti i maggiori
problemi.

Nell’ultimo giorno di merca-
toèstatocosì ingaggiatoGaeta-
no Letizia, classe ’90, dal Bene-
vento, mentre l’altro ieri è arri-
vato lo svincolato Michele
Camporese, classe ’92. Questi
due volti nuovi, che approda-
no sul Garda con l’obiettivo di
conquistarsiunamagliadatito-
lare, rivoluzionano il reparto
in termini di espe-
rienza. Proprio co-
sì, perché un’ipote-
tica linea difensiva
ideale ora vedreb-
be a destra proprio
Letizia, che ha alle
spalle 88 presenze
in A e 232 in B, in
luogo di Federico
Bergonzi, che fino all’anno
scorso aveva giocato solo in se-
rie C. Come centrali, insieme a
Luca Ceppitelli (154 gare in A e
152 in B) ora ci dovrebbe esse-
reCamporese, che nellamassi-
ma serie ha disputato 18 mat-
ch e in cadetteria è sceso in
campo ben 233 volte, al posto
di Loris Bacchetti (5 partite in

B) o AlessandroPilati (al debut-
to). Infine nel ruolo di terzino
sinistro è quasi scontato che il
titolare sia Bruno Martella, che
all’attivo ha 83 gare in A e 175
in B, invece di Mattia Tonetto,
anche lui all’esordio in questa
categoria.

Numeri. Se andiamo a somma-
re tutte queste presenze, sco-
priamoche la nuova difesa del-
la FeralpiSalò potrebbe conta-
re 1,135 gare tra A (343) e B
(792). Basterà questo per far
dormire sogni più tranquilli a
Semuel Pizzignacco? Il giova-
ne portiere friulano è risultato
fin qui di gran lunga il migliore
della squadra, ma per ora la ca-
detterianon gli ha portatotrop-
pa fortuna. Questa infatti è la
sua seconda esperienza in B,
quella nella quale cerca il ri-
scatto: nella prima, a Vicenza
nel 2021, subì 5 reti in tre mat-
ch e poi perse il posto da titola-

re.Insettegaretota-
li in cadetteria,dun-
que, l’estremo di-
fensore classe 2001
è stato costretto a
raccogliere il pallo-
ne in fondo al sacco
per 15 volte, ovvero
più di due a partita.
E dire che in C era

invece riuscito a chiudere 22
match senza subìre gol.

Test di lusso. Approfittando
della sosta dei campionati, la
FeralpiSalò sosterrà questo sa-
bato un test di lusso. Alle 15 al-
lo stadio Ricci di Sassuolo Leo-
ni del Garda contro i neroverdi
di serie A. //

FIRENZE. Secondo giorno di la-
voro per Luciano Spalletti a Co-
verciano con la Nazionale in vi-
sta delle gare di qualificazioni
europee, sabato a Skopje con la
Macedonia del Nord e martedì
a Milano con l’Ucraina.

Due gare assolutamente da
vincerepergliazzurrichealmo-
mentosonopenultimiinclassi-
fica, a quota 3 punti dopo due
partite. Anche ieri, come lune-
dì, il neo ct azzurro ha potuto
contare su tutto il gruppo al
completo. Ancora è presto per
le scelte di formazione, Spallet-
ti e il suo staff si stanno concen-
trando perlopiù sulle esercita-
zionitattiche,movimenti,verti-
calizzazioni, manovra intensa

come era nel Napoli fresco di
scudetto. Il modulo di partenza
è il 4-3-3, con gli esterni che
spingono e un play davanti alla
difesa: al momento è ballottag-
giofraLocatellieCristantemen-
tre Barella e Tonali dovrebbero
essere certi di una maglia da ti-
tolare, lo stesso vale per Di Lo-
renzo (il capitanodellasquadra
partenopea)terzinodestroeDi-
marco a terzino sinistro, più in-
certezza per quanto riguarda la
coppia di centrali: da Bastoni a
Romagnoli, dal debuttante Ca-
sale a Scalvini fino a Mancini,
tutti al momento si candidano.

Locatelli, protagonista ieri in
conferenza stampa, si è detto
pronto a prendersi carico del
ruolo di regista, come indicato
dallostessocommissariotecni-
co:«Èunodeiruolipiùdetermi-
nanti, hai molte responsabilità

e devi essere bravo a mantene-
rel’equilibriodellasquadra- ha
detto lo juventino -. È un ruolo
che posso fare, ho giocato lì an-
che il primo anno alla Juventus
disputando un bel po’ di parti-
te.Permeincampoèimportan-
te toccare molti palloni, ma de-
vo imparare ad arrivare più
spesso alla conclusione». Tra i
pali la certezza è Donnarumma
il quale, in assenza di Bonucci,
potrebbe essere il capitano a

meno che la fascia non finisca
al braccio di Immobile, se l’at-
taccante e capitano della Lazio
sarà inizialmente confermato
al centro del tridente, preferito
a Raspadori (che comunque è
inrampadilanciogiàconoscen-
do le idee e gli schermi di Spal-
letti) e Retegui. Per il ruolo di
esterniFedericoChiesasicandi-
da fortemente, ma scalpitano
anche i vari Politano, Zaccagni
e anche Zaniolo. //

/ Per un’altra stagione Simo-
ne Inzaghi sarà sulla panchina
dell’Inter, a sbracciarsi e urlare
a squarciagola con la solita fo-
ga e passione: l’allenatore ne-
razzurro ha firmato il rinnovo
dicontrattofino al2025.Un an-
no oltre la scadenza (la prece-
dente era fine stagione) a 5,5
milioni più bonus. L’accordo
era già stato trovato in estate, il
rinnovonon eramai stato mes-
so in dubbio e l’Inter ha atteso
lapausadellenazionaliperuffi-
cializzarlo.

L’ottimo avvio, quindi, non
ha influito ma rafforza il rap-
porto con il club e con un am-
biente che difficilmente am-
mette cali di rendimento e che
inpochisanno sopportare. Il ti-
fosointerista èabituatoasoffri-
re ma è appassionato, attento,
ambizioso ed esigente. Ha gu-
sti raffinati e spesso impazien-

te. Molti prima di Inzaghi han-
no subìto San Siro. La storia
del club nerazzurro racconta
di allenatori crollati dopo le vit-
torie, di esperienze lampo, di
eterni incompiuti e - addirittu-
ra - di carriere mai risollevate.
Simoni, Tardelli, Gasperini,
De Boer sono solo alcuni dei
nomi delle «vittime» di un am-
biente che non concede alibi.
Inzaghi, invece, ha saputo ge-
stire bene i momenti difficili,
anche di recente, arrivando
poi in finale di Champions. //

Primavera

Esordio sabato 16, poi
in casa dei ragazzi
di Belingheri subito
il faccia a faccia

Tecnico/2. Zenoni della FeralpiSalò

Sabato alle 15
amichevole
di lusso allo
stadio Ricci
di Sassuolo contro
i neroverdi
di serie A

Classe 1992. Michele Camporese Classe 1989. Luca Ceppitelli

La FeralpiSalò
si gioca la carta
dell’esperienza

Classe 1990. Gaetano Letizia

Serie B

Enrico Passerini

Difesa «nuova» con Letizia,
Camporese, Ceppitelli
e Martella: più di mille
presenze tra serie A e B

Classe 1992. Bruno Martella

Nazionale

Spalletti plasma
la «sua» Italia
attorno al 4-3-3

A Coverciano. Prove tecniche di nuova Italia con il ct Spalletti

Inter. Il tecnico Simone Inzaghi

Serie A

Inzaghi e l’Inter avanti
insieme fino al 2025

Tecnico/1. Belingheri del Brescia

Tra «leoncini»
e rondinelle derby
alla seconda
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